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SI PREGA DI NON SPEGNERE IL CELLULARE
In aereo, poco dopo il decollo. Il segnale“allacciare le cinture” si spegne e il co­mandante annuncia che... si possono faredelle telefonate con il cellulare. È il nuovoservizio offerto dal vettore inglese VirginAtlantic a un massimo di sei persone allavolta (dovuto a una limitata, per ora,bandwith). I telefoni cellulari dovrannocomunque essere spenti durante il decolloe l'atterraggio. Il servizio è disponibile so­lo sugli Airbus 300 sulla tratta Londra­New York e le chiamate non possono es­sere effettuate una volta vicino allo spazioaereo degli Stati Uniti, dove una leggedella Federal Communications Commis­sion vieta l'uso dei cellulari sugli aerei. Ai

passeggeri che usufruiranno del servizioverrà addebitato il costo della telefonatasecondo le tariffe per chiamate interna­zionali. La rete mobile che rende tutto ciòpossibile è fornita da AeroMobile. VirginAtlantics, la prima compagnia aerea bri­tannica a offrire questo tipo di servizio(Emirates lo fa già dal 2008), prevede chela tecnologia sarà disponibile su 20 aereientro la fine del 2012. Si conferma così iltrend che vede tecnologie wifi e reti mo­bili sempre più presenti sugli aerei.Maria Giulia Salvia

ETIHAD ENTRA IN AER LINGUS
Il vettore di Abu Dhabi, seguendo la suastrategia di code sharing con altre compa­gnie, ha acquisito una quota vicina al 3%,molto al di sotto del 25% ipotizzato dalleindiscrezioni autunnali, di Aer Lingus.L’operazione segna l'inizio di una collabo­razione commerciale. Il vettore Irlandeseè posseduto al 25% dal governo di Dubli­no e per il 29% da Michael O’Leary, attra­verso Ryanair, che non è riuscito aestendere la sua quota come avrebbe volu­to a causa dei veti dell'antitrust. Al mo­mento Etihad opera 10 voli la settimana

tra Abu Dhabi e Dublino, per un trafficoche ha toccato i 750.000 passeggeri dal2007. Rispetto al primo trimestre del2011, nello stesso periodo di quest'annoEtihad ha trasportato mezzo milione dipasseggeri in più, per un totale di 2,4 mi­lioni, e ha incassato il 28% di ricavi inpiù, pari a quasi 990 milioni di dollari.Info su www.etihadairways.com ewww.aerlingus.com. Julius Tamos

COSTA RIPARTE DA FASCINOSA
All'opera di Costa Crociere, per far di­menticare il danno alla sua immagine cau­sato dal disastro dell'inchino all'isola delGiglio, si aggiunge un nuovo tassello.Infatti Pier Luigi Foschi, presidente delgruppo, in occasione del varo della nuovaammiraglia, Fascinosa, ha sottolineato cheCosta Concordia sarà rimossa dalle costedel Giglio entro un anno, “in un solopezzo e con un impatto minimosull'ambiente”. Presente alla cerimonia, ilministro del turismo Piero Gnudi, ha dettoche: ''Oggi è un giorno positivo, non solo

per Costa e Fincantieri, ma anche perl'Italia''. Realizzata, infatti, presso ilcantiere di Marghera, Fascinosa ha occu­pato 3.000 persone, stazza 114.500tonnellate e potrà ospitare 3.800 pas­seggeri. Gli interni sono ispirati alleatmosfere seducenti dei grandi film dellastoria, ai protagonisti che li hanno resi fa­mosi e le opere che hanno dato lustro aipiù famosi teatri di tutto il mondo. J.T.



REVIEW
Maggio 2012

... pag 3

COME ROMA REINVENTA L'OSTIENSE
Nella città eterna c’è aria di novità. Ilquartiere Ostiense, nella zona sud di Ro­ma, sta vivendo una completa rivoluzione:liberato dall’apparenza di zona industrialesi rivela ora come polo di attrazione cultu­rale e destinazione di una movidaalternativa in continua evoluzione efermento. Il quartiere Ostiense, nato neiprimi anni del secolo scorso come popola­re e industriale, è ora una delle zone a piùalto tasso di trasformazione della capitale.Dove prima i Mercati Generali e il Gazo­metro erano i padroni del panorama, oraponti di design, moderne stazioni, nuovimusei e addirittura un centro di alta ga­stronomia offrono a romani e visitatori unpaesaggio ricco di interessanti possibilità.Il fermento è evidente negli svettanti tubid’acciaio del nuovo ponte fra lacirconvallazione Ostiense e via Ostiense,nei lavori di “Ex” (cioè gli ex Mercati Ge­nerali), che diventerà la nuova cittadelladel divertimento, e nella riconversionedell’Air Terminal della stazione Ostiensein Eataly, il più grande luogo al mondodedicato alle eccellenze agroalimentariitaliane. Punto d’incontro per buongustai,l’Eataly romano riunirà in 16.000 metriquadri diciotto luoghi di ristorazione,punti vendita di prodotti di prima qualità eaule didattiche con i più grandi chef, ma­stri birrai e pasticceri; una vera cattedraledel gusto che ha riscosso grande successoanche in altre città italiane, a New York ea Tokyo. Dalla Stazione Ostiense, oltreche dalla nuova stazione Tiburtina, partiràanche “Italo”, il treno del primo operatoreprivato dell’alta velocità Italiana, NTV.Sede dell’Università Roma Tre e di localifrequentatissimi dai giovani, il quartiere èanche il cuore di un nuovo concetto mu­seale colorato, moderno e caratterizzatoda allestimenti intriganti. Il Macro Te­staccio, nato nel 2002 nel grandecomplesso ottocentesco dell’Ex Mattatoio,si è dimostrato particolarmente adatto aospitare alcune delle espressioni più rile­vanti dell’arte nazionale e internazionale.Anche la Centrale Montemartini, attivadal 1997 e sede distaccata dei MuseiCapitolini nella ex Centrale TermoelettricaGiovanni Montemartini, è uno straordina­rio esempio di edificio di archeologiaindustriale riconvertito in sede museale.

Un altro progetto, quello dell’istituzionedi un Museo della Fotografia nel padi­glione 9d dell’Ex Mattatoio, costituirà uncontributo fondamentale per la promozio­ne della cultura del contemporaneo nellacapitale. Nel quartiere, l’Hotel BarcelóAran Mantegna accoglie i suoi visitatori inuna location perfetta per godere della mo­dernità a due passi dal fascino nei monu­menti più importanti e dalle vie delloshopping più esclusive. R.T.T.
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OPERATORI
VOLO INAUGURALE PER IL WILLY BRANDT
Un volo sulla capitale tedesca inaugureràil Willy Brandt di Berlino Ber. Saranno icittadini di Berlino ad essere invitati apartire per la prima volta dal nuovo aero­porto ma sarà possibile a chiunque lo vo­glia, prenotando altri voli specialipredisposti allo scopo. Il volo saràeffettuato con un Airbus dell’Airberlin:A330­200, design BER e numero di volo,AB3333 e sorvolerà le regioni di: Berlino,Brandeburgo e Meclemburgo­Pomeraniaoccidentale, per atterrare sulla nuova pi­sta. Il velivolo, registrato come D­ALP,sfoggia il logo, di 1,60 metri d’altezza e8,10 metri di lunghezza del nuovo aero­porto: “BER Berlin Brandenburg AirportEurope’s most modern airport“ e sarà pi­lotato dal capitano di Airbus Ralf Nagel.“Sono particolarmente onorato di effet­

tuare il primo volo e inaugurare così unnuovo capitolo della storia dell'aviazio­ne", commenta Ralf Nagel. La durata delvolo è di 60 minuti. I voli speciali sarannoeffettuati con un velivolo A330­200, a 299posti per tratte a lunga distanza, con sedilimoderni e confortevoli e un attualissimoInflight­Entertainment­System. I bigliettisono prenotabili, fin da ora, sul sitoairberlin.com e presso il Centro servizidella Compagnia (Tel. 199 400 737; 0,10€/min) oppure nelle agenzie di viaggio, a49 euro, in classe Economy e a 149 euroin Business Class. Maria Siciliano

IL MARE DELLA TURCHIA A PIAZZA DEL POPOLO
“Oltre ogni attesa”, recita lo slogan dellacampagna promozionale della Turchiache, dopo Milano, fa tappa a Roma e pro­seguirà in altre città italiane, quali Fi­renze, Bologna, e Torino. Un traghetto sulBosforo, eletto a simbolo di collegamentotra la sponda europea e la sponda asiaticadi Istanbul, campeggia in un visual, inquesti giorni di maggio, sulle impalcatureper il restauro della Chiesa di S. Maria diMontesanto, in piazza del Popolo. LaTurchia, forte della sua tradizionale ospi­talità e della varietà dell’offerta, puntamolto nell’indotto turistico, tanto da rea­lizzare in questi anni importanti progetti,

volti al miglioramento delle strutture ri­cettive e dei collegamenti. Consistentiinvestimenti hanno portato un rinnova­mento delle città, rendendole più modernee vivaci mantenendo però intatta la pro­pria storia, arte e tradizione. Agli amantidel mare, del golf, dell’avventura e dellabarca, delle terme e del benessere, dellanatura incontaminata e della storia, nonrimane che l’imbarazzo della scelta.Gianluca Baldoni

125 ANNI DI SPLENDIDE ROYAL
L’11 maggio del 1887 la bellissima dimo­ra storica Villa Merlina a Lugano diventòun albergo di lusso chiamato HotelSplendide che quest’anno compie 125anni. Posto in una posizione privilegiatasul lago di Lugano, l’Hotel SplendideRoyal è un edificio immutato nel tempoed è il più rinomato della città, frequentatoda personaggi illustri. La bellezza del pae­saggio che circonda lo Splendide Royal èmolto affascinante; suggestivi sono anche

i suoni e i colori che circondano questoluogo bello e raffinato grazie anche ai sa­pori che vengono offerti dalla cucina ita­liana del ristorante La Veranda che,d’estate, mette a disposizione un magnifi­co servizio sulla terrazza. Carla Rughetti
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RISVEGLIO AL MIRTO SELVATICO
Aquadulci di Chia, a sud della Sardegna,rappresenta una parte molto singolaredell’isola; la parola d’ordine qui è “Medi­terraneo”. L’Aquadulci Hotel in provinciadi Cagliari, quattro stelle, si integraperfettamente con il paesaggio e offre aipropri ospiti la possibilità di riequilibrarele energie e di rilassarsi grazie ai tratta­menti open air e ai massaggi rigeneranti; iprodotti che vengono utilizzati sono deltutto naturali e il menu dello chef vieneconsiderato un mix di creatività e accu­ratezza nella scelta dei prodotti chevengono offerti ai propri ospiti comel’aragosta di Sant’Antioco, il prosciutto diVillagrande e la bottarga di Cabras. Il ri­sveglio è piacevole tra l’odore del mirto e

della lavanda inoltre dall’Aquadulci holtelsi possono visitare luoghi immersi neipaesaggi dai colori verde e azzurro comela foresta di Is Cannoneris e Punta Sebera.Qui anche gli amanti dell’archeologia po­tranno soddisfare la loro curiosità visi­tando le domus de janas della necropoli diMontessu e i complessi archeologici diSant’Antioco e Monte Sarai. Dal 12maggio a partire da 90 euro a persona algiorno in camera doppia Classic, contrattamento di mezza pensione, si ha lapossibilità di godere di questo angolo diParadiso (www.aquadulci.com). C.R.

DA TANGERI A SÈTE CON GRANDI NAVI VELOCI
Grandi Navi Veloci annuncia l’aperturadei collegamenti tra i porti di Tangeri eNador in Marocco e il porto francese diSète, a partire dal prossimo 26 maggio.“Le Autorità del Regno del Maroccohanno premiato il nostro impegno e la se­rietà della nostra compagnia – ha dichia­rato Ariodante Valeri, Direttore Generaledi Grandi Navi Veloci – Le primeconsultazioni erano iniziate tre anni fa:siamo felici di poter rispondere positiva­mente alle richieste di un mercato che daanni ci conosce, ci apprezza e ci sceglie”.Le nuove linee garantiranno così,nell’immediato presente, un viaggio setti­manale tra il porto di Tangeri e il porto

francese di Sète che, dalla metà di giugno,avrà cadenza bisettimanale. Altro collega­mento settimanale sarà effettuato tra Na­dor e Sete. Per un totale complessivo di 16viaggi settimanali da e verso il Marocco.Da sempre la compagnia Grandi Navi ve­loci si è caratterizzata per l’attenzioneprestata alle esigenze dei propri clienti conmiglioramenti costanti della propria retedi collegamento, apportando così notevolibenefici sia ai cittadini marocchini resi­denti in Francia, sia ai clienti del NordAfrica . M.S.
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EVENTI E MOSTRE

ANTICO TICCHETTIO SVIZZERO
Svizzera, Canton Neuchâtel, regione delGiura svizzero: questa zona è chiamataanche Watch Valley perché vi si produco­no ancora oggi gli orologi svizzeri. “Capi­tale” della Watch Valley è LaChaux­de­Fonds, una cittadina checoinvolge il visitatore in un viaggio attra­verso l’arte della misura del tempo. Se­conda città europea più elevata (1000metri di altitudine), è a struttura ortogona­le, grande, moderna e dotata di ognicomfort, inserita nel classico paesaggiosvizzero che regala scorci selvaggi esconfinati, foreste e picchi spruzzati di ne­ve; nel 2009 è stata nominata patrimoniodell’umanità dall’UNESCO ed è divenutail decimo sito della Svizzera. Nella storiadi questa stazione turistica c’è lo sviluppodelle fabbriche orologiere che a metàOttocento hanno determinato una rapidacrescita del centro abitato. Questo fuampliato secondo un originale schema ascacchiera, dopo che un incendio nel 1794aveva danneggiato gravemente buonaparte degli edifici. La vita attuale di LaChaux­de­Fonds ancora oggi è caratte­rizzata da questa sua storia di capitaledell’industria orologiera e di città nataledell’architetto Le Corbusier: sorprendecon una varietà di edifici ed elementi instile Art Nouveau, l’indirizzo stilistico chequi è denominato «Style Sapin» e che haaccompagnato lo sviluppo dell'industria­lizzazione, tanto che la città è consideratala roccaforte svizzera di questo stile. Ilpaesaggio, intatto e ricco di contrasti,offre un'ampia gamma di possibilità pergli appassionati dello sci di fondo, delleescursioni e della mountain bike. Alla re­gione si accede con le ferrovie Cheminsde Fer du Jura (CJ) e con i mezzi deiTransports Régionaux Neuchâtelois(TRN), i tratti a scartamento metricoviaggiano da La Chaux­de­Fonds alleFranches Montagnes fino a Tavannes eGlovelier, nonché nella Vallée de La Sa­gne fino a Les Ponts­de­Martel.La vivacità di questa cittadina non si spe­gne mai e contagia i turisti con feste eeventi culturali: in agosto, si svolgono LaFête Nationale, la Grande Fête Populaire,e il Festival La Plage de Six­Pompes

mentre in novembre si tiene ogni anno ilFestival International de Diaporama Nu­mérique. Qui una bella e piacevole visitaal Museo Internazionale dell’Orologio ciporta a fare un viaggio dall’antichità adoggi, con oltre 4 mila pezzi svizzeri estranieri di varie fogge e dimensioni: dallameridiana fino all'orologio atomico, conesemplari di immenso valore che illustra­no la storia della misurazione del tempo.Qui gli orologi non solo sono esposti, mavengono anche opportunamenteconservati dagli artigiani al lavoronell’atelier di restauro in orologeria antica.A La Chaux­de­Fonds la scuola di orolo­geria aprì nel lontano 1865 e il Museo aprìnel 1902 con una nutrita collezione diorologi che nel tempo è cresciuta al puntotale da determinare per tre volte degliampliamenti, di cui l’ultimo nel 1967. Madal 1974 venne istituita una Fondazione eun nuovo edificio venne costruito alloscopo, il Museo Internazionale dell’Orefi­ceria, costruito con una tecnicad’avanguardia dell’architettura e dellamuseografia. All'esterno del Museo si tro­va il famoso «Le Carillon» fantasticomacchinario che con l'utilizzo di colore,luce e suoni, scandisce i quarti d'ora. Nonè solo un'opera d'arte, ma anche un orolo­gio perfettamente funzionante. L’impo­nente struttura accoglie i visitatoriindicando le 16 tappe della storia edell’evoluzione tecnica di questo se­gnatempo: i numerosi pezzi antichi testi­moniano un progresso inarrestabile cheprosegue da quasi 200 anni. Diversi i pro­totipi di Rieussec esposti, ma anche i pri­mi cronografi da polso dell’inizio del1900, quelli utilizzati dall’aviazione neglianni ’30, fino all’Omega portato sulla lu­na. La storia della misurazione del tempoviene rivisitata dagli inizi ai giorni nostri,attraverso una presentazione audiovisiva,programmi multimediali e orologi inte­rattivi che rendono coinvolgente la visitaal museo. Laura Testa
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L'ESTATE MUSICALE DI SANTA CECILIA
A Roma l’estate di Santa Cecilia proponequattro mesi intensi di musica, a co­minciare dallo spettacolare workshop­concerto che vedrà cento pianisti in erbain coppia alle tastiere di 50 pianoforti di­gitali. Dopo il “Lang Lang Fest”, dal 19 al22 giugno, l’Accademia di Santa Ceciliapropone il “Beethoven senza pari”, dal 4al 19 luglio, “Morricone”, il 25 e 26 lu­glio, e ancora “Winners”: la musica chevince, dal 6 al 27 settembre, Il Teatro“Musicale” del '900, dall’11 al 14settembre e il “Focus Kavakos”: cartabianca a “Leonidas Kavakos”, dal 2 all’8ottobre. Il “Lang Lang Festival” dal 19 al22 giugno vedrà il famoso pianista nonsolo protagonista indiscusso e virtuosomusicista, ma impegnato anche nelle vestidi docente, alle prese con 100 giovani pia­nisti che si esibiranno con lui. Un eventounico sia per i giovani musicisti – tuttiprovenienti dal Conservatorio di SantaCecilia di Roma e in età compresa tra i 6 ei 18 anni – sia per il pubblico che svolgeràun ruolo interattivo con il grande pianistacinese. L’esperimento è nato nel 2009 aLondra, ripreso nel 2010 a Berlino, nel2011 a San Francisco, Toronto e in Cina egiunge per la prima volta in Italia, proprioa Santa Cecilia. Nello spettacolareworkshop­concerto, i cento pianisti inerba saranno seduti in coppia alle tastieredi 50 pianoforti digitali mentre il MaestroLang Lang sarà seduto al suo gran coda.L’Orchestra dell’Accademia Nazionale diSanta Cecilia è stata la prima in Italia adedicarsi esclusivamente al repertoriosinfonico, promuovendo prime esecuzioni

di importanti capolavori del Novecentoquali “Fontane” e “Pini” di Roma di Re­spighi. La prima sede dell’Orchestra èstato l’Augusteo, la leggendaria sala co­struita sulle rovine del Mausoleo d’Augu­sto. Dal 2002 l’Orchestra si esibisce nellasala Santa Cecilia del nuovo AuditoriumParco della Musica, progettato da RenzoPiano, meta di visite culturali e turisticheda tutto il mondo. Il prestigio dell’Orche­stra dell’Accademia Nazionale di SantaCecilia ha avuto uno slancio straordinario,ottenendo importanti riconoscimentiinternazionali anche grazie a sir AntonioPappano, Direttore Musicale dal 2005.Con lui l’Orchestra è stata ospite deimaggiori festival: Proms di Londra, Festi­val delle Notti Bianche di San Pietro­burgo, Festival di Lucerna e delle piùprestigiose sale da concerto, tra cui laPhilharmonie di Berlino, il Musikverein diVienna, il Concertgebouw di Amsterdam,la Royal Albert Hall di Londra, la SallePleyel di Parigi, la Scala di Milano, laSuntory Hall di Tokyo, la Semperoper diDresda. Lo scorso luglio l’Orchestra e ilCoro di Santa Cecilia sono stati nuova­mente ospiti dei Proms di Londra ese­guendo, in forma di concerto, il GuillaumeTell, mentre in agosto i complessi cecilia­ni, sempre diretti da Pappano, si sono esi­biti per la prima volta al Festival diSalisburgo. Recentissima una serie diconcerti in Giappone e in Cina. L.T.
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FESTA DELLE ORTENSIE A BOLSENA
Coltivata in moltissime varietà princi­palmente come pianta ornamentale,l’ortensia è una delle specie più utilizzateper abbellire e decorare i giardini. Le to­nalità dei suoi colori sono infinite e vannodal blu al viola, dal rosa al rosso, albianco, difficilmente riscontrabili in natu­ra. A questo fiore di grande effetto visivo,dal 22 al 24 giugno, nel periodo della suamassima fioritura, Bolsena, cittadina dinotevole interesse paesaggistico, adagiatasulle sponde del lago omonimo, le dedicauna mostra che è divenuta una delle attra­zioni principali nel panorama degli eventiche si svolgono nella provincia di Viterbo.Giunta alla sua 10ma edizione, La Festadelle Ortensie è ormai da considerare fra igrandi appuntamenti per tutti gli appassio­nati di fiori e per i cultori del polliceverde. A rendere più importante l’evento,sono non solo la qualità dei vivaisti prove­nienti da ogni parte d'Italia, ma anche loscenario naturale in cui la manifestazionesi svolge. L'esposizione ha luogo, infatti,in prossimità delle rive del lago vulcanicopiù grande d’Europa, all'interno di una re­gione, la Tuscia, situata a nord del Lazio,di grande interesse dal punto di vista arti­stico, archeologico, storico­religioso edenogastronomico. Organizzata dal Comu­ne di Bolsena e dall'Associazione Amicidelle Ortensie, con il patrocinio della Ca­mera di Commercio di Viterbo, la rasse­gna è una vetrina ideale per lavalorizzazione del borgo storico medieva­le, sotto il profilo economico e turistico.Le ortensie sono piante forti ed estrema­mente adattabili, amano l’ombra ma cre­scono bene anche al sole. Le uniche duecondizioni sono un regolare apporto diacqua e un buon drenaggio del terreno. Ècon l'affascinante storia del loro nome checomincia la storia delle ortensie: fu ilfrancese "cacciatore di piante" Philibert deCommerson che nel 1771 così battezzòalcuni esemplari provenienti dalle IndieOrientali in onore di Hortense de Nassau,figlia del principe di Nassau, appassionato

botanico, che lo aveva accompagnato inuna spedizione. Ed è sempre il loro nome,anche se stavolta quello botanico, Hy­drangea, che da una gentile principessa ciconduce a una terrificante figura mitolo­gia, Hydra, con capelli a forma di serpentesimili alle asperità presenti sopra la cap­sula contenente i semi di questa pianta.L'opinione più ampiamente condivisa ètuttavia quella circa la derivazione del no­me Hydrangea dalle due parole grechehydros (acqua) e angeion (vaso), per laparticolare forma delle capsule contenentii semi, che assomigliano a delle piccoleconche d'acqua. Pianta antichissima, di cuisi sono trovate tracce fossili collocabili findall'era terziaria, venne introdotta neipaesi europei quasi contemporaneamente,intorno alla metà del 1700. A Bolsenal’esposizione si tiene lungo l’asse viarioche va da porta Fiorentina a piazzaMatteotti. La tradizione dell'ortensianell’arredamento urbano della cittadinaviterbese è molto antica, tanto che oggi illungolago e altri caratteristici luoghi sonoletteralmente invasi da queste pianteornamentali. Concludiamo con alcune cu­riosità. In Giappone si utilizzano i fusti diOrtensia Paniculata per ottenere bastonida passeggio, pipe, chiodi di legno e ma­nici d'ombrello; mentre con le foglie gio­vani di Ortensia Serrata, cotte a vapore earrotolate a mano, si prepara una bevandachiamata Ama­tsia (thè celeste), che veni­va usata per lavare la statua del Buddhanel giorno del suo compleanno. Gli india­ni Cherokee utilizzavano invece le radicidi Ortensia Arborescens nei disturbi legatiai calcoli renali, preparando decotti rite­nuti in grado di rimuoverli e alleviare ildolore dovuto alla loro emissione. ABolsena, invece, è stato ottenuto un liquo­re alle ortensie, che forse non ha proprietàterapeutiche ma è assolutamente da gusta­re. Carlo Sacchettoni
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CORSO DI CANEDERLI A SIUSI
Uno dei modi più efficaci per entrarenella cultura di un luogo, è senz’altroattraverso la tradizione culinaria. In unapietanza, infatti, è racchiusa parte dellastoria della terra in cui si è sviluppata,grazie agli ingredienti che la compongo­no, alla preparazione, ai gusti, ai sapori.Di questo ne sono consapevoli i cuochinell’area vacanze Alpe di Siusi, in pro­vincia di Bolzano, che, da alcuni anni,organizzano nei mesi estivi corsi e festededicate ai piatti della tradizione. A dare ilvia alla serie di appuntamenti gastronomi­ci saranno i cuochi di Fiè allo Sciliarsull’Alpe Siusi (BZ), con la rassegna “Cu­cina naturale”; dal 17 giugno al primo lu­glio, presso gli Hotel Heubad, GasthofZum Schlern (Albergo allo Sciliar),Garten Hotel Völser Hof, Hotel St. Antone Romantik Hotel Turm, si avvicende­ranno nella presentazione di ricette natu­rali. Gnocchi alle ortiche con formaggio ditaleggio locale, filetto di rombo inmantello di patate con ragù di asparagiverdi, roulade di spinaci gratinata alformaggio alpino nostrano, sono soloalcune delle prelibatezze presentate lo

scorso anno. Dal 19 luglio al 16 agosto2012 sono previste cinque escursioni culi­narie, per cinque giovedì consecutivi, concorso di cucina al Maso Patenerhof a SanValentino sopra Siusi. I partecipanti, sottola guida della contadina del Maso, si ci­menteranno il 19 luglio, il 2 e il 9 agostonella preparazione dei canederli, mentre il29 luglio e il 16 agosto nella ricetta dellostrudel. La partecipazione a un’escursioneculinaria costa 20 euro. L’estate culinariaproseguirà con Franz Mulser, cuoco, poetae grande interprete della gastronomiad’altura, che si dedicherà, presso laGostner Schwaige sull’Alpe di Siusi, adue corsi: “La cucina alpina, dai canederlial Kaiserschmarren” il 6 luglio e “La cu­cina dei fiori” il 13 luglio (prezzi: 40 eurocirca). Da non perdere il 16 luglio e il 6agosto 2012, dalle ore 17.00, la nuovaedizione della Festa dei canederli, nellapiazza di Castelrotto con degustazioni,concerti dal vivo e la solita, grande alle­gria. Gianluca Baldoni

APPUNTAMENTI IRLANDESI IN CALENDARIO:
Sono mille le occasioni che rendono il2012 l’anno perfetto per scoprire l’Irlandadiretti da Roma e Pisa a Belfast, o via Du­blino. Inoltre, questa estate i due mari sa­ranno più vicini che mai: infatti, Pisa eCork saranno collegate dal nuovo voloRyanair, operativo ogni lunedì e venerdìnei mesi di giugno, luglio e agosto, che siaggiunge alla tratta già inaugurata nel2011 Milano/Orio al Serio – Cork. Unviaggio in queste terre rappresenta un riu­scito amalgama di quanto di megliol’Irlanda ha da offrire: sconfinati spazinaturali dove poter restare soli con se stes­si; divertenti pub in cui mescolarsi agliabitanti del posto per un po’ di musica,birra e “craic”; qualunque tipo di attivitàall’aperto, sia per terra sia per mare; acco­glienti cittadine e villaggi dove trovaregastronomia di alta qualità e ricettività diogni tipo, dagli alberghi di lusso ai tradi­zionali b&b; il fascino intenso delle testi­monianze del passato e della culturalocale. Info: www.tourismireland.com ewww.irlanda­travel.com. L.T.

Bloom, 31 maggio – 4 giugno 2012,Phoenix Park DublinoLa più grande mostra internazionale difiori e piante immersa nel verde di Phoe­nix Park a Dublino.www.bloominthepark.com
Bavaria City Racing, 3 giugno 2012,DublinoIl prossimo giugno la Bavaria City Racingporterà la Formula 1 per le strade di Du­blino! Più di 100.000 spettatori si riuni­ranno per un adrenalinico evento diSuperbike, Super auto, vetture Turismo,Formula 2, e la partecipazione di piloti evetture della Formula 1.www.bavariacityracing.ie
Peace One Day Concert (Evento diapertura di London 2012), 21 giugno2012, LondonderryIn giugno i riflettori si spostano su Derry­Londonderry, la seconda città della regio­ne e la prima a essere stata insignitadell’ambito titolo di UK City of Cultureper il 2013 (www.cityofculture2013.com).



Effervescente di creatività, energia e di­vertimento, la scena culturale e musicaledi Derry non ha mai conosciuto battuted’arresto, anche nei difficili anni del pas­sato. In questa bella e antica città muratasi terrà il Peace One Day Concert, ungrande evento che è sia la finale deiquattro anni di Olimpiadi Culturali sia ilcomplemento ideale dei Giochi Olimpici eParalimpici. Ambasciatore di questagiornata dedicata alla pace in tutto ilmondo sarà l’attore Jude Law.www.peaceoneday.org
Festival Land of Giants, 30 giugno2012, Giant’s Causeway, contea di AntrimIl legame dell’Irlanda del Nord con i gi­ganti è indiscusso: basta ricordare lastraordinaria Giant’s Causeway, leleggende dedicate al gigante FinnMcCool, la penna poderosa di JonathanSwift (i cui Viaggi di Gulliver sono statiispirati dal paesaggio di Belfast) o i titani­ci cantieri Harland and Wolff. Anche que­sto retaggio verrà celebrato il 30 giugno.Land of Giants sarà il più grande eventoall’aperto dedicato al teatro e alle arti conmusica, spettacoli, acrobazie, fuochid'artificio, effetti speciali e un cast di oltre500 persone, tutte di fronte a un pubblicodi 20.000 che si raduneranno sullo Sleep­ways di Belfast, il punto esatto da cui fuvarato il Titanic, e ora nuovo spazio eventidi Belfast.www.landofgiants.info
International Eurcharistic Congress, 10– 17 giugno, DublinoIl Congresso Eucaristico Internazionale sitiene ogni 4 anni. Durante la prossimaedizione si celebrerà il rito dell'Eucaristiainsieme a tanti altri eventi liturgici, cultu­rali e di catechesi.La celebrazione del Congresso avrà luogodal 10 al 17 giugno intorno al tema “TheEucharist: Communion with Christ andwith one another” (L’Eucaristia: Comu­nione con Cristo e tra di noi).www.iec2012.ie
Cork Midsummer, 21 giugno ­ 1 luglio,CorkDue settimane di musica, teatro d’essai,musica di strada.www.corkmidsummer.com
Derry/Londonderry Clipper MaritimeFestival, fine giugno, Londonderry

La più grande gara di yacht del mondoattraccherà a Londonderry, vera e propriacalamita culturale, pronta a offrire un Fe­stival Marittimo di prim'ordine.www.derrycity.gov.uk/clipper
Apertura del nuovo Centro Visitatoridella Giant’s Causeway, luglio 2012,Giant's Causeway (contea di Antrim)Questo è l'anno in cui la Giant’s Cau­seway inaugura un centro visitatori degnodella sua fama, un vero “must” da visitare.L’opera, costata 18,5 milioni di sterline, èun vero e proprio gioiello e si prospettacome una rivoluzione in fatto di design.Per fondersi meglio con l’ambiente circo­stante, il tetto di questo centro eco­compatibile è stato ricoperto d’erba.www.nationaltrust.org.uk/giants­cau­seway
Volvo Ocean Race, 3 – 8 luglio 2012,GalwayLa profonda affinità che l’Irlanda ha conil mare, continua nella prima settimana diluglio, quando la Volvo Ocean Race –l’“Everest” delle regate – dopo ben 9 mesidi navigazione e 39.000 miglia nautichepercorse, si conclude nelle acqueleggendarie della baia di Galway, sullaselvaggia costa atlantica d’Irlanda.www.volvooceanrace.com
Deborah Warner Peace Camp, tra il 19e il 23 luglio 2012 (data esatta daconfermare), LondonderryDeborah Warner installerà un’opera d’artevivente di grande rilievo. Questa installa­zione costiera sarà un progetto meravi­gliosamente creativo in grado dicombinare talenti nazionali e internazio­nali per creare uno spettacolo davverounico.www.artichoke.uk.com
Galway Arts Festival, 16­29 luglio 2012­ GalwayFestival artistico di fama internazionale,uno dei più importanti dell’isola. Incartellone spettacoli di danza, prosa, mu­sica, performance visive, musica delmondo intero.www.galwayartsfestival.com
Euroscience Open Forum Dublin(ESOF 2012), 11 – 15 luglio 2012, Dubli­noNel 2012 Dublino si è auto­dichiarata
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“Città della Scienza” e celebrerà il titolocon un programma di 160 eventi sul temaspecifico della scienza e altri eventi corre­lati che attraversano il mondo dell’arte edella cultura. L’evento è rivolto anche algrande pubblico e ha come scopo di porta­re questo tema, apparentemente compli­cato, alla portata di tutti. Si spazierà da unpic­nic a tema “scientifico” fino a un’esi­bizione dal Festival Science World di NewYork.www.dublinscience2012.ie
Ulster Grand Prix, 6­11 agosto 2012 –dintorni di BelfastLa più veloce corsa di motociclismo sustrada sul tracciato del Dundrod Circuit,vicino a Belfast. www.ulstergrandprix.net
Kilkenny Arts Festival, 10­19 agosto2012, KilkennyIl meglio di arti visive, musica classica,teatro e danza, jazz, musica tradizionaleirlandese e internazionale, letteratura, ci­nema, musica indie, artigianato ed eventidi strada si riuniscono in questa splendidacittadina. www.kilkennyarts.ie
Tall Ships Race, 23–26 agosto 2012, Du­blinoQuest'anno, per la prima volta dal 1998,Dublino accoglierà l'International TallShips Races, una regata di velieri e

un’occasione, quanto mai rara per ilpubblico, di ammirare non meno di 100velieri in un singolo evento. Visitare Du­blino in questo periodo sarà una vera epropria emozione. L’evento clou dellamanifestazione sarà la “Crew Parade”, unaparata di oltre 3.000 equipaggi internazio­nali che sfileranno per le vie della città.www.dublintallships.ie
Dublin Festival Season, settembre/otto­bre 2012, DublinoQuest’autunno, Dublino scatena un'esplo­sione di eventi con la “Dublin FestivalSeason”. Con feste ed eventi che celebra­no arte, architettura, musica, cinema, cibo,moda, sport, teatro, letteratura e, ovvia­mente, la celebre birra Guinness.www.visitdublin.com
Notre Dame vs Navy Matchup, 1settembre 2012, DublinoL’Aviva Stadium ospiterà la riproduzionedella 86ma edizione dello storico incontrodi football americano Navy contro NotreDame. I due college hanno già giocato inIrlanda nel 1996, quando Notre Dame hatrionfato 54­27 a Croke Park.www.emeraldisleclassic.com
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VIAGGI

STUPIRSI A NEW YORK
Poche cose nella vita emozionano quantola skyline di Manhattan che si staglia alcapo opposto del ponte di Brooklyn. Èun'iniezione di adrenalina che scatena unareazione interiore e fa sentire parte diqualcosa di grande. Ma è dall’alto, che siada un elicottero o dal 70° piano del Top ofthe Rock che New York, si mostra in tuttala sua imponenza e dà la percezione di es­sere l'ombelico del mondo, il centro dovesi decidono le nuove tendenze. A qualsiasiora del giorno si notano persone per stradache corrono da qualche parte districandosifacilmente in un sovraffollamento urbanodi street e avenue numerate progressiva­mente. Gli sportivi si allenano nello spa­zio ricreativo, 340 ettari di verdefrequentati da tutti i newyorkesi senzadistinzioni di razza e religione, meglio co­nosciuto come Central Park. Gli appassio­nati di architettura hanno una vasta sceltache va dal Guggenheim Museum, al Cry­sler Building, al palazzo di vetrodell’ONU, al Dakota House dove fu ucci­so John Lenon, all’Empire State Building.Il vicino Condé Nast, sede di Vogue Ame­rica, così come l’intero quartiere di Soho,sono la mecca del fashion. La parte centroorientale di Manhattan ospita l'East Villa­ge, il quartiere dove i nostalgici sono sulletracce dell’anticonformismo – da MickJagger nel video Waiting on a friend, allefoto scioccanti di Nan Goldin, ai Ramo­nes, agli happening di Yoko Ono – ma tro­vano solo l’edificio Physical Graffiti resofamoso dalla cover del CD dei LedZeppelin e il ristorante ucraino Veselka.Alla sua destra si estende il GreenwichVillage, casa di artisti bohemien, scrittori

e mercatini di strada ora invasi dal CarrieBradshaw style. Washington square, chene è il fulcro, è un adorabile spezzone divita quotidiana con studenti assonnatisdraiati sul prato a leggere, coppiette checamminano mano nella mano, bambiniche dondolano sulle altalene. Ad estremosud dell’isola c'è Wall Street, che rappre­senta per antonomasia l'industria fi­nanziaria statunitense, e più a destra ilvuoto lasciato dalle Torri Gemelle, doveora sorge il Memorial inaugurato per ildecennale: i turisti in coda stringono tra lemani la Flag Of Honor con i nomi di tuttele vittime. In lontananza i traghetti elogiatidall’ottocentesca ma attualissima poesiaCrossing Brooklyn Ferry di Walt Whitmane dagli scatti di Maria Stenzel per ilNational Geographic. Al Museodell’Immigrazione di Ellis Island ogni vi­sitatore fa i conti con il passato davantialle immagini dei propri antenati con losguardo triste e smarrito, bambini denu­triti e senza scarpe, bauli chiusi con lecorde. New York è oggi meta di turisti,artisti, manager di ogni parte del mondo euna delle principali porte d’accesso per gliinteri Stati Uniti con voli diretti da tuttaEuropa. Purtroppo è una città ancoravulnerabile a 10 anni dall’11 settembre,prova schiacciante ne è l’obbligo di ritira­re i bagagli all’aeroporto e reimbarcarli,nel caso di scalo intermedio. I tempi d'oroson finiti ma, nonostante tutto, ambizioneresta la parola chiave per sintetizzare lospirito di Manhattan. Francesca Sacchi
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SASSONIA A TUTTA CULTURA
Se si chiede in giro dove sia la Sasso­nia, pochi sanno rispondere conesattezza. Alcuni ignorano perfino chesia in Germania. I più informati sannoche è una regione che confina con laPolonia e con la Repubblica Ceca, mapochissimi ricordano che è uno dei se­dici Bundesländer (Stati Federati) tede­schi, con un’estensione di 18.400chilometri quadrati e una popolazionedi 4,6 milioni di abitanti. Un’occasioneper rinfrescare la memoria e conosceremeglio la Sassonia è stato il concertoche l’Orchestra Gewandhaus di Lipsia,diretta da Riccardo Chailly, ha tenuto il20 aprile scorso nell’Aula Nervi inVaticano, in onore dell’85esimocompleanno del Papa, Benedetto XVI.Un evento culturale di grande rilievo,ben ripreso dai media, che hanno datorisalto alle tradizioni culturali e artisti­che di questa vasta regione dellaGermania.La Sassonia infatti ha un'antica pro­pensione all’arte e alla cultura: con tra­dizioni millenarie, paesaggiaffascinanti, una grande storia e unpresente incredibilmente evoluto, que­sto Land è la meta ideale per unviaggio o una vacanza di grande conte­nuto intellettuale. Infatti il comune de­nominatore che contraddistingue ilturismo in Sassonia è la cultura. Sonoin particolar modo le esperienze artisti­che a essere maggiormente apprezzatedai visitatori che qui giungono da ogniparte del mondo. Che si tengano nellaSemperoper di Dresda, nella Gewand­

haus di Lipsia, nell'Oper di Chemnitz,in castelli, in borghi fortificati o sitistorici, gli allestimenti teatrali, iconcerti e le mostre internazionali ri­sultano sempre di elevata qualità e ca­ratterizzano il livello culturale eartistico di questa regione. Ogni annoin Sassonia hanno luogo più di 40 festi­val musicali famosi sia in ambito na­zionale sia internazionale: tutti eventilegati a nomi quali Mendelssohn, Schu­mann, Bach, Mozart e Wagner. Più di500 musei testimoniano inoltre lagrande eredità di un passato millenario.Soprattutto per i giovani questi aspettiformativi rendono unico un viaggio aDresda, la capitale della Sassonia o aLipsia, seconda città in ordine diimportanza. Le collezioni d'arte dellepinacoteche di Dresda sono tra le piùimportanti del mondo. La molteplicitàtematica dei dodici musei, tra cui la Hi­storische Grüne Gewölbe, la Gemälde­galerie der Alten und Neuen Meister el'Albertinum, è unica nel suo genere.Le collezioni risalgono al XVI secolo.La Sassonia è famosa anche nella storiadelle manifatture: preziosa è la sua pro­duzione di strumenti musicali, a cordao a fiato, realizzati con raffinata preci­sione e maestria, scelti da molti artistidi fama mondiale. Altri prodotti di pre­gio sono i merletti di Plauen e gli oro­logi di Glashütte. Dal 1710 èapprezzata in tutto il mondo laporcellana di Meißen, tradizionalmentefatta a mano. Il Museum der bildendenKünste di Lipsia è tra i più antichi di

tutta la Germania. Con un patrimoniodi collezioni di grande qualità, il GrassiMuseum è leader in tutto il mondo perle arti applicate. Godono di famainternazionale anche le collezioni d'artedi Chemnitz, soprattutto grazie alleopere dell'espressionista Karl Schmidt­Rottluff. Insomma, la Sassonia è lameta ideale per chi cerca in un viaggiostimoli culturali. Tra l’Italia e la Sasso­nia c’è da sempre un amore reciproco:dal 1978 un gemellaggio lega Dresda aFirenze per le comuni esperienze inarchitettura, arte, musica e turismo.Oltre alla cultura, altri aspetti attraggo­no visitatori in Sassonia. Una caratteri­stica dell’antica città di Meißen è ilvino. Sui vigneti terrazzati maturano da850 anni vini pregiati. Unica al mondo,la mostra di minerali "Terra mineralia"nella città montana di Freiberg, famosaanche per il suo castello.Chi ama una vacanza più dinamica puòraggiungere il parco nazionale Sächsi­sche Schweiz, dov'è possibile farearrampicate o camminare lungo ilsentiero panoramico del Vogtland eanche scoprire in bicicletta l'Elbe­radweg, romantico e spettacolare itine­rario lungo il fiume Elba. Da nonperdere sono i percorsi nostalgici con itrenini a scartamento ridotto e almenoun viaggio sui battelli a vapore dellaflotta più vecchia del mondo che risaleil fiume. Per i più sportivi, la Sassoniaoffre circuiti per la pratica dellamountain bike, torrenti e rapide per ilrafting, viaggi in mongolfiera, alture
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per il volo libero con il parapendio ospecchi d’acqua per il kite surfing:insomma, un'ampia scelta per vere e pro­prie avventure. Per i motociclisti e gliappassionati di automobilismo, la regionedispone di due strutture estremamentemoderne: l'Euro­Speedway di Lausitz conun'ampia varietà di percorsi di gara e ilSachsenring, uno dei circuiti più grandid’Europa. Qui, tutti i piloti possono testa­re le loro abilità di guida, provare le ulti­me novità dell’industria automobilistica oseguire corsi di guida sicura e addestra­menti avanzati per la guida sportiva. Nondimentichiamo poi che la città di Zwickau(quarta per grandezza della Sassonia),oltre ad essere la patria di Robert Schu­mann, è anche sede di importanti industrieautomobilistiche e vanta un bellissimoMuseo dell’automobile, l’August Horch.La Sassonia propone anche vacanze pertutta la famiglia. C'è una grande varietà dihotel, pensioni, residenze e strutture per iltempo libero che rispondono alle esigenze

di chi viaggia con bambini. Il marchio"Familienurlaub in Sachsen" (Vacanza perle famiglie in Sassonia) qualifica lestrutture per questa particolare finalità.Giovani, anziani, grandi e piccini possonoripercorrere i sogni dell’infanzia nellaCittà dei giocattoli di Seiffen. Infine,quando lo stress diventa insopportabile evogliamo liberarcene, la Sassonia offreluoghi dov'è possibile riscoprire la gioia divivere e trovare fonti di rigenerazione.Numerose sono le terme e i centri benes­sere: le più rinomate sono Bad Elster undBad Brambach, nel Vogtland. La Sassoniaè nota anche per la buona cucina, perché isassoni sono da sempre dei buongustai. Ituristi hanno l’opportunità di gustare ipiatti tipici regionali ovunque, a prezzidecisamente concorrenziali rispetto al re­sto d’Europa. Info: www.sassoniaturi­smo.de. Carlo Sacchettoni

ALLA PAGANELLA CON JURY CHECHI
Per chi cerca l’avventura o solo un “breveritiro” dove rinfrescarsi, la meta estiva diquest’anno è l’altopiano della Paganellanel cuore del Trentino. Immerso nellanatura impareggiabile delle Dolomiti delBrenta, Patrimonio dell’Umanità Unesco,si conferma il luogo ideale per vacanzespeciali con famiglia e bambini. Momentoclou dell’intera stagione, infatti, è “Il Do­lomiti Paganella Family Festival” (ottavaedizione), che si avvarrà dell’interventodel campione olimpico Jury Chechi, ilquale seguirà il Gym Camp e molte altreattività. Ci saranno eventi musicali, labo­ratori di cucina per bambini e sportacquatici sul lago di Molveno con canoa ewindsruf. “Il Signore degli Anelli” Jury

Chechi, dopo le Olimpiadi di Londra, saràimpegnato a insegnare ai giovani a de­streggiarsi tra gli attrezzi ginnici e in talmodo li indirizzerà, come dice lui, “algrande sport della ginnastica”. Andalo,Molveno, Fai della Paganella, Cavedagosono le località in cui la vacanza è a mi­sura di bambino e della famiglia.Aggiungendo i numerosi centri benessere,è il momento ideale per prenotareun’estate davvero completa. Info:www.visitdolomitipaganella.itVittoria D’Autilia
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CURIOSITÀ
ACCOMPAGNARE I FIGLI NEI “VIAGGI” ONLINE
Se i nostri figli, magari minorenni, cichiedono di fare un viaggio, giustamenteci preoccupiamo per la loro sicurezza, pergli incontri che possono fare e prendiamoprovvedimenti: li accompagniamo, veglia­mo su di loro se partono da soli o con gliamici e diamo loro consigli e istruzioni.Perché non dovremmo farlo anche quandoil “viaggio” è virtuale? Quando naviganosu Internet? Un breve ma incisivo manua­le ci aiuta a capire come accompagnare inostri figli nell'utilizzo di Facebook attra­verso le insidie dei social network. DonPaolo Padrini, 38 anni, parroco a Stazzano(AL), è considerato il prete più tecnologi­co grazie al successo della sua applicazio­ne per smartphone e tablet iBreviary e delsuo blog Passi nel Deserto. Don Padrini,che si rivolge soprattutto ai giovani, gene­razione tecnologica per eccellenza, hascritto una vera e propria guida per geni­tori e educatori che hanno a che fare configli e giovani spesso ‘Facebook di­pendenti’ o comunque che vivono sulla re­te e sui social network la maggior partedella loro vita sociale. Il volume, facile eveloce da leggere (meno di 100 pagine)quanto ricco di esperienza e consigli prati­ci, è edito da Edizioni San Paolo e costa10 euro. Don Paolo spiega agli adulti co­me gestire i profili dei figli su Facebook,foto e tag, chat e video chat, Twitter eInstagram, riportando anche alcune espe­rienze educative. Essere amici o no deipropri ragazzi su Facebook? Dialogarecon loro in rete e come? Ecco in sintesiuna sorta di decalogo di don Paolo Padriniper vivere ai tempi di Internet eaddentrarsi nella “foresta virtuale” di Fa­cebook senza paura.

1) Facebook non è Dio e neppure l'unicomezzo di comunicazione2) Non chiedere l'amicizia ai propri figlisui social network3) La vita non è fatta solo di amici: altrerelazioni sono importanti4) Non sminuire l'importanza di Facebooknella vita del ragazzo5) Facebook o un libro di favole?Mangiare poco, mangiare di tutto6) Chiedere ai figli le password ma nonspiarli in rete: anche Facebook può essereluogo di fiducia7) Facebook non è il luogo della fuga8) Facebook non è il luogo del segreto9) Non condividere con tutti qualsiasi co­sa10) Siate educatori, sempre. Anche attra­verso Facebook Erika Fontana



Aprile 2012Maggio 2012

UN BIKER DISABILE CONTRO LE BARRIERE
Libertà di movimento. Per tutti. PietroRosenwirth, il triestino invalido creatoredi Handytrike, scooter su tre ruote multiadattato, continua il suo tour in Europaquale ambasciatore del superamento dellebarriere e della lotta alla discriminazioneper promuovere l'adozione della “Dichia­razione Onu dei Diritti delle Persone conDisabilità”. Quarantatreenne di Udine matriestino d’adozione, invalido civile, Pie­tro Rosenwirth ha annunciato il suo nuovo"viaggio­esempio" nei Paesi dell'EuropaOccidentale e Centrale, con Handytrike, ilmotoveicolo a tre ruote multi adattato,anche grazie agli accessori Givi, con ilquale Pietro compie lunghi percorsi nelmondo per promuovere la non discrimina­zione tra “normo­considerati” e “handi­cappati” (definizioni nette e, proprio perquesto, preferite da Pietro nei suoiinterventi, testimonianze). Nella confe­renza stampa di presentazione dell’ini­ziativa, svoltasi il 4 maggio nel Comunedi Trieste – ente patrocinatore – Pietro hadichiarato tra l’altro: “C’è stato un perio­do in cui la realizzazione del viaggio èstata messa a rischio dal voltafacciaincredibile di uno dei sostenitori... Devoquindi ringraziare ancora di più chi mi èrimasto accanto come Givi, gli altri soste­nitori e tutte le persone che con le lorodonazioni hanno reso possibile anchequesto 3° viaggio!”Il tour “Viaggiare per un Sogno: oltre lebarriere”, che infatti è anche il nome dellaassociazione onlus umanista fondata daRosenwirth, è alla terza edizione e avràinizio il prossimo primo giugno alle ore10 dallo spiazzo di San Giusto (antistantealla Cattedrale omonima, uno dei luoghi­simbolo di Trieste) alla volta di Genova.Poi toccherà Montecarlo, Marsiglia,Barcellona, Valencia, Madrid, Saragozza,Tolosa, Bordeaux, Poitiers, Parigi, Bru­xelles, Rotterdam, Amsterdam, Amburgo,Berlino, Praga, Salisburgo, Tarvisio, Lu­biana. Infine il rientro a Trieste il 20 lu­glio. Tra gli obiettivi concreti:promuovere l’adozione della “Dichiara­zione ONU dei Diritti delle Persone con

Disabilità”, approvata dall’AssembleaGenerale delle Nazioni Unite il 13 di­cembre 2006 e ratificata dal Parlamentoitaliano nel 2009, un documento cherappresenta un importante risultatoraggiunto dalla comunità internazionale inquanto prima non esisteva in materia didisabilità uno strumento internazionalevincolante per gli Stati. Complessiva­mente, il viaggio di Rosenwirth sarà lungoquanto i primi due messi insieme, “comemetafora del superamento degli ostacoli edei limiti logistici, culturali, sociali che atutt’oggi le persone con disabilità possonoincontrare, nonostante in Europa sianostati abbattuti altri muri e confini”, spiegaPietro. Si potrà seguire il viaggio di Pietrosu: www.handytrike.eu, sul quale sarannopubblicati costantemente aggiornamentifotografici, aggiornamenti del “Diario diViaggio” e, grazie ad un tracciatore GPS,sarà possibile seguire gli spostamenti diRosenwirth in tempo reale su una mappalungo l’intero itinerario. Chi volessecontribuire al viaggio con una donazionealla onlus, trova tutte le info su: www.­handytrike.eu/donazioni/. E.F.
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VIAGGI NEL TEMPO
In Italia crescono i numeri del turismoculturale. Dopo il mare, infatti, è il nostroimmenso patrimonio storico­artistico adattirare il maggior numero di viaggiatori:lo scorso agosto, secondo l’OsservatorioNazionale del Turismo, dei 16,9 milioni dituristi che hanno scelto come destinazionel’Italia, il 18,8% ha scelto città d’arte o si­ti archeologici.Un settore, insomma, chenon sembra conoscere crisi, ma piuttostoche cambia e si evolve in base alle esi­genze dei viaggiatori e alle nuove tecnolo­gie, come dimostra la prima edizione diArt&tourism, la fiera dedicata proprio aquesto settore. A crederci è anche CartO­range, leader dei viaggi su misura cheproprio in questi giorni è presenteall’evento, dove presenta “I Viaggi nelTempo”, una proposta innovativa e origi­nale nel panorama italiano, sia nelle mo­dalità sia nelle destinazioni. “Il turismoculturale diventa sempre più di qualità: ilviaggiatore vuole comprendere quello chevede, ma vuole farlo in modo divertente–afferma Gianpaolo Romano, ammini­stratore delegato di CartOrange –. Accantoal classico turismo mordi e fuggi si è fattastrada la richiesta di viaggi più slow, nontanto dal punto di vista della durata, madell’intensità: una quota consistente diviaggiatori richiede un’esperienza a 360°nella cultura dei luoghi che visita e predi­lige compiere viaggi consapevoli. Oggi ilviaggiatore, oltre che scoprire, desideracapire: quando visita un museo sentel'esigenza di non rimanere in superficie,quando esplora un sito archeologico desi­dera immaginarlo ancora pulsante di vita,quando raggiunge una nuova destinazioneapprezza conoscerla in profondità, nontralasciando gli aspetti enogastronomici etradizionali. In questo senso anchel’alloggio diviene parte di un'esperienzaprofonda, per questo deve essere caratte­ristico e rispecchiare lo spirito del luogo”.La proposta di CartOrange sembra coglie­re in pieno le nuove tendenze delviaggiatore culturale, come emergono da

un recente studio dell’Osservatorio nazio­nale del Turismo (novembre 2011) e cheillustrano una tendenza a vacanze attive,una diffusione di itinerari tematici inte­grati (cultura, enogastronomia, eventi) eforme di fruizione alternative legate allenuove tecnologie. “Si tratta di un turismodi nicchia, sì, ma dai numeri sempre piùimportanti. Perché i viaggiatori sono di­ventati più consapevoli e sensibili, ehanno voglia sia di scoprire gioielli na­scosti, sia di rivedere le località più cele­bri, ma con occhi nuovi” spiegal’archeologa Silvia Romagnoli dell’Uni­versità di Bologna, fra le curatrici dellaparte storico­scientifica dei viaggi. Gli iti­nerari dei Viaggi nel Tempo sono perso­nalizzabili e la durata varia da uno a ottogiorni: “Il viaggio si costruisce su misura,in base alle proprie esigenze, e iniziaancora prima di partire, grazie a unpercorso formativo dedicato che inizia giàda casa e prosegue poi sul posto. Unarcheologo o uno storico, selezionati frale migliori Università italiane, tengonoinfatti delle video lezioni via web dedicateai partecipanti e poi accompagna dipersona durante l’itinerario”. Il catalogoè articolato in tre sezioni: i percorsi deiGrandi personaggi fanno rivivere perso­nalità come quelle di Filippo II di Mace­donia, Napoleone e Ludwig II, il re dellefavole. La sezione Meraviglie della storiacomprende sia gioielli dell’Unesco sia de­stinazioni meno note (Abruzzo, Molise el’antica Sardegna). Infine ci si può lascia­re incuriosire dagli Enigmi della storia,partendo alla scoperta di Celti, Etruschi eTemplari. Il numero minimo di parteci­panti è di 8 persone, che potranno orga­nizzare con il Consulente per Viaggiare ilproprio itinerario su misura tra le destina­zioni proposte, mentre chi parte indivi­dualmente può aggregarsi ai viaggi giàprogrammati. Per informazioni:www.cartorange.com.



Maggio 2012

... pag 18

RIAPRE IL GULAI HOUSE
Nel cuore della foresta tropicale malese, ilristorante The Gulai House ha riaperto leporte in una nuova e magnifica locationall’interno dei rigogliosi giardini del DataiLangkawi resort, sull’isola di Langkawi anord ovest della Malesia dopo radicali la­vori di restyling. Circondato da alberi au­toctoni e fiori esotici, The Gulai House sifonde perfettamente con la natura inconta­minata in cui è inserito il lussuoso resort.Il tetto in legno e paglia, tipico delle abita­zioni malesi, dona un aspetto “rusti­co/chic” a questo ristorante, permettendoai clienti di apprezzare fino in fondo labellezza e l’unicità di cenare in mezzo allaforesta tropicale, su uno sfondo in stilekampung, a diretto contatto con la natura.Il nuovo menu alla carta offre ai clientiuna grande varietà di antipasti malesi(incluso il Campur­Campur, specialitàdella casa) e zuppe, seguiti da pesce allagriglia e piatti tipici speziati. Vengono

inoltre proposti patatine fritte nel wok,curry tradizionali, noodles, piatti tandooriserviti con raita di cetrioli e salsa chutneyal tamarindo fatta in casa. Per concludere,dolci tipici locali e una ricca lista di vini.Anthony A. Sebastian, Direttore Generaledel resort The Datai Langkawi ha dichia­rato: “È con grande entusiasmo cheabbiamo riaperto il The Gulai House.Questo ristorante permette di vivereun’avventura culinaria molto raffinata ela nuova location offre un’esperienza uni­ca che va ad aggiungersi ai numerosiservizi offerti del resort The Datai Lang­kawi, paradiso per gli amanti del mare edella natura”. La The Gulai House èaperta tutti i giorni sia agli ospiti del resortche ai visitatori di passaggio. Per ulterioriinformazioni: www.turismomalesia.it.

FAR EAST WELCOMES YOU
Per la prima volta 4 enti del turismo insie­me per condurre alla scoperta del pro­fondo Est. Fedeli al proprio impegno dipromuoversi attraverso la formazione de­dicata ai professionisti del turismo, l’Entedel turismo della Malesia in collaborazio­ne con l’Ente del turismo del Giappone,l’Ente del turismo della Thailandia, l’Entedel turismo delle Filippine, Cathay Pacifice l’Hotel Principe di Savoia lanciano ilprossimo 30 maggio 2012 un’iniziativadal sapore tutta orientale, alla scoperta delprofondo Est attraverso un esclusivo edu­cational dal titolo “Far East welcomesyou”. In una location d’eccellenza, comequella della Sala Cartesio dell’HotelPrincipe di Savoia di Milano, dalle 15.00alle 19.00 prenderà vita un vero e proprioeducational riservato ai banconisti delleagenzie di viaggio per condurli alla sco­perta delle potenzialità e dei segreti di unaparte del mondo che riesce a coniugare almeglio cultura, tradizione, natura inconta­minata, modernità ed autenticità per acco­gliere i turisti italiani. Il programmainizierà alle ore 16.00: gli enti del turismosi alterneranno sul pulpito. Al termine deilavori sarà offerto un cocktail di salutodurante il quale sarà possibile visitare gli

stand allestiti dai partner e approfondiretutti gli aspetti della destinazione, vincereun volo verso una delle destinazioni pre­senti (tra Malesia, Filippine, Giappone eThailandia) – offerto da Cathay Pacific – eottenere l’attestato di partecipazione utileai fini della formazione degli agenti. “Sia­mo contenti della possibilità di dare vitaad un’iniziativa unica come Far Eastwelcomes you. La collaborazione con glialtri Enti e la compagnia aerea è natadalla volontà e dalla necessità comune disostenere la promozione delle destinazio­ni, accrescendo in questo modo la prepa­razione tecnica degli agenti di viaggio”,commentano i portavoce degli Enti e dellaCompagnia aerea. “Gli educational sono,infatti, uno strumento fondamentale peroffrire agli agenti di viaggio tutti leinformazioni necessarie per proporre – inun mercato sempre più competitivo – lenostre destinazioni, dando loro la possi­bilità di promuovere l’eccellenza e l’au­tenticità dell’Est del mondo ai turistiitaliani”. Info su www.turismomalesia.it.
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L'ANGOLO DELLA SALUTE

È giunto alla terza edizione l’Euromela­noma day, la campagna informativa orga­nizzata da SIDeMaST, Società Italiana diDermatologia e Malattie SessualmenteTrasmesse. Dal 5 al 7 maggio si sonosvolti a Roma incontri informativi condermatologi su prevenzione e diagnosiprecoce del melanoma e dei tumori dellapelle presso i Centri Dermatologici italia­ni. Inoltre i dermatologi si sono messi adisposizione del pubblico anche nellepiazze delle principali città italiane pressogazebo informativi dedicati all’iniziativa.Tra i relatori all’incontro romano di Euro­melanoma Day 2012 c’erano Ketty Peris,direttore della Clinica Dermatologica Uni­versitaria dell’Aquila, Pier GiacomoCalzavara Pinton, direttore della ClinicaDermatologica dell’Università di Brescia,Caterina Catricalà, direttore del Diparti­mento di Dermatologia Oncologicadell’IFO Istituto Fisioterapici Ospitalieridi Roma, Sergio Chimenti, direttore dellaClinica Dermatologica dell’Università TorVergata di Roma e Pasquale Frascione, re­sponsabile UOSD Prevenzione TumoriCutanei all’IFO di Roma. Negli ultimi 40anni è stato registrato un continuo au­mento di incidenza del melanoma nellapopolazione di razza bianca. Tale aumentovaria dal 3% al 7% per anno, rappre­sentando un incremento superiore aqualsiasi altro tipo di tumore, eccezionfatta per il cancro del polmone nelledonne. La frequenza del melanoma èstrettamente associata al colore della cutedel soggetto e dipende anche dalla zonageografica in cui esso vive. I più elevatitassi d'incidenza sono stati riscontrati inAustralia (40 nuovi casi/100.000 abi­tanti/anno, a causa dell'associazione tra ilfototipo cutaneo chiaro della popolazionee la forte esposizione solare), in NuovaZelanda e nei Paesi del Nord Europa. Lapiù bassa incidenza è in Asia e Africa, do­ve le persone hanno la pelle scura. In Eu­ropa studi epidemiologici rivelanodifferenze significative dei tassi di inci­denza e mortalità. Nei Paesi mediterranei,dove i soggetti hanno una pelle più scura,l’incidenza di melanoma è più bassa ri­

spetto ai Paesi nord­europei. In Italia itassi standardizzati d'incidenza sulla po­polazione sono del 14,3/100.000 uomini edel 13,6/100.000 donne per anno (Fonte:Rapporto AIRTUM 2009). Ogni annovengono diagnosticati circa 130.000 casidi melanoma nel mondo e circa 37.000persone muoiono a causa del melanoma.L’età media di comparsa del melanoma ètra 40 e 60 anni. In ogni caso, l’incidenzaaumenta con l’età e raggiunge i valori piùalti in individui di età superiore a 65 anni.“La prevenzione del melanoma – ha di­chiarato Ketty Peris, direttore della Clini­ca Dermatologica Universitaria deL’Aquila – inizia anche con un’adeguataesposizione solare. Da un recente studio,che abbiamo condotto in collaborazionecon le Università di Graz e l’Arcispedaledi Reggio Emilia, emerge, infatti, checirca il 5% di tutti i soggetti con nevi chesi espongono al sole applica la crema so­lare protettiva solo sui nevi piuttosto chesull’intera superficie corporea. Si tratta diun’abitudine profondamente sbagliatapoiché solo una minoranza dei melanomideriva dalla trasformazione maligna di unnevo pre­esistente; la maggior parte diquesti tumori insorge invece sulla cutesana. Per una corretta prevenzione – haconcluso la Prof.ssa Peris – è fonda­mentale, quindi, che l’applicazione dellecreme protettive con alto filtro solareavvenga su tutta la superficie cutanea”.Infatti secondo le più recenti linee guidainternazionali, le creme protettiveandrebbero applicate in abbondanza sututto l’ambito cutaneo, indistintamente sunevi e cute sana, andrebbero utilizzate pertutto il corso dell’anno e bisognerebbeprivilegiare quelle resistenti all’acqua, conalto fattore di protezione (almeno 30) econ filtro per i raggi ultravioletti sia di ti­po A sia di tipo B. Info: www.sidema­st.org. Laura Testa

EUROMELANOMA DAY
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DOLCE CUCINA E BENESSERE A TAVOLA_rubrica di Laura Testa
SAPORE DI MARE, SAPORE DI CARIGNANO
Il Sulcis Iglesiente ha una costa aspra, ro­mantica e dolce lunga 200 km e un entro­terra affascinante, ricco di storie edemozioni. L’itinerario porta alla scopertadi un paesaggio unico, in cui è possibileriscoprire l’antico sapore del Mediterra­neo con degustazione e visite guidateorganizzate dall’associazione Strada delCarignano del Sulcis. Un percorso cheporta alla scoperta della miniera di Rosas,della galleria di Santa Barbara e di risorsenaturalistiche del Sulcis e del territorio diCarbonia, tra storia mineraria e archeolo­gia. È una terra ricca di storia, natura etradizione e lo dimostra anche attraversoprodotti unici dai sapori intensi, aromi eprofumi che sanno offrire esperienze au­tentiche, legate alla cultura di un popolocolto e ospitale, che racconta il suo terri­torio. Dalle sue terre si origina il Carigna­no doc un vino pregiato e ricco di storia,infatti in quest’area tra le prime coltureapparse ci fu quella della vite che, graziealla particolarità della terra argillosa esabbiosa, permette ancora oggi di pro­durre uve eccellenti. Il Carignano delSulcis è un vino rosso dal colore rubinoscuro tendente al granato che ha ottenutola certificazione doc nel 1977. I vignetisono baciati dal sole, si caratterizzano perla resistenza ai venti di mare ricchi disalsedine e alla fillossera, il cui gusto sisposa con i sapori forti e decisi dei pro­dotti locali come l’olio, il tonno carloforti­no, il pecorino, il carciofo e i mieli. Aquesto particolare tipo di vitigno è dedi­cata la Strada del Vino Carignano delSulcis Iglesiente che attraversa l’internofino al mare con itinerari che comprendo­no visite alle cantine e alle aziende vitivi­nicole e agricole, alle enoteche, ai musei,ai siti di interesse archeologico e agli anti­

chi borghi dei comuni di produzione diquest’uva. Da Calasetta a Carbonia aCarloforte passando per Piscinas, Porto­scuso, San Giovanni Suergiu, Sant’Antio­co, Tratalias e Villaperuccio, tutti i trattisono da vivere lentamente soffermandosi agustare il rosso di una terra antica e ge­nuina e i sapori autentici di un’eccellentetradizione culinaria. Le cantine da visitare:Cantina Sardus Pater a Sant’Antioco chedal 1955 lavora vigneti producendo la docCarignano del Sulcis con tecniche mo­derne e antiche regole e porta sulla tavolail vino Arenas il Carignano Riserva. LaCantina Santadi di Santadi, in elegantibarrique di rovere francese, produce igrandi vini rossi che racchiudono i profu­mi della Sardegna, come il Rocca Rubia,Carignano del Sulcis doc Riserva o ilprincipe dei vini rossi, il Terre Brune, vinodi grande longevità. La Cantina Mesa aSant’Anna Arresi che, con la sua mo­dernità e i 50 ettari di vigneto, produce ilBuio e il barricato Buio Buio, qui il pro­prietario Gavino Sanna mantieneun’immagine unica con bottiglie scure divetro pesante ed etichette con i disegnidegli arazzi tradizionali della Sardegna.Infine la Cantina Calasetta a Calasetta,sorta nel 1932, che seleziona le uve mi­gliori provenienti dal vitigno autoctonoCarignano, coltivato ad alberello senza ilporto­innesto, e produce l’etichetta “Pie­deFranco”. Info: www.stradadelvinocari­gnanodelsulcis.it.
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Autorizzazione del Tribunale di Roma: sentenza n° 14517 del 19 aprile 1972.

IL MONDO DIETRO LE QUINTE_rubrica di Elisa Mabini
DERVISCI ROTANTI
Ho assistito a una rappresentazione deidervisci rotanti qualche anno fa duranteun viaggio in Cappadocia (Turchia). Dopouna giornata di viaggio piuttosto pesante,a fatica mi imposi di andarvi, trattandositra l’altro di una di quelle iniziative che itour operator mettono nei programmi co­me “facoltative”. Ne uscii molto colpita,sensazione che ancora oggi avverto, unita­mente alla consapevolezza di aver vistoqualcosa di davvero particolare. Comequella sera, gli spettacoli dei dervisci sitengono di solito presso vecchi cara­vanserragli, in un'atmosfera essenzialealquanto cupa e in un silenzio spettrale;questo almeno finché non partono ritmi ditamburi e note di flauto ad accompagnarel’ingresso di alcune sagome dai lunghimantelli neri e cappelli di feltro cilindricialti almeno 30 centimetri. Ogni tentativodi foto viene bloccato sul nascere daattenti sorveglianti. Dopo marce circolari,interrotte da profondi inchini reciproci, leteste degli “attori” si chinano su un lato, lebraccia si incrociano sul petto per poistendersi tenendo la mano destra verso ilcielo, la sinistra verso terra. Allora iniziala vera attrattiva dell’esibizione, quando,facendo perno su due dita del piede sini­stro, si mettono a girare su di sé vorticosa­mente da destra a sinistra, intorno alcuore. La cosa stupefacente è che il turbi­nio continua per parecchi minuti, senza unminimo sbilanciamento. In quei momenti– ne sono certa – il pensiero dei presentivola a quelle giostrine circolari che tuttiadoriamo da bambini e che da grandi,dervisci mancati, fanno venire il mal dimare alla sola idea. Stranamente, però, quilo sguardo non si schioda da quelle trotto­le sul palco, se non altro per vederequalche cedimento che sappia di umano.

Movimenti­emozioni­intelletto si fondonoin un tutt’uno, in un’estasi mistica dov'èbandita qualsiasi passione mondana e ogniEgo supera se stesso per fondersi con ilCreatore. Indicativo il fatto che alla morteverrà posto sulla tomba il cappellone difeltro usato in vita, simbolo della pietratombale del proprio Io. Alla fine la musicasi ferma, i dervisci rientrano in sé e torna­no – per così dire – sulla terra a stringersinell’amore per Dio, il mondo e le suecreature, sforzandosi di mettere in praticai sette Consigli del maestro sufi MevlanaRumi (1207­1273). Personalmente li trovobellissimi e universalmente validi, per cuili riporto qui sotto:Nella generosità e nell’aiutare gli altrisii come il fiume.Per compassione e pietà sii come il sole.Nel nascondere i difetti degli altrisii come la notte.Nella rabbia e nella furiasii come la morte.Nella modestia e nell'umiltàcome la terra.Nella tolleranza come il mare.E poi c’è quello che a mio avviso, in unasocietà dell’apparire qual è la nostra, èforse il più attuale fra tutti:“Sii come sembri o sembra come sei”.




